
 
 

 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  ENZO VINCENTI  

Nazionalità  Italiana 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA  
 

  dal 25 febbraio 1989 sono magistrato ordinario 

 

  dal 25 febbraio 2012 svolgo le funzioni di Consigliere della Corte Suprema di Cassazione, 
dapprima presso la Seconda Sezione civile e dal 1° dicembre 2012 ad oggi presso la 
Terza Sezione civile. 

Attualmente sono anche componente delle Sezioni Unite civili della Corte. 

   
  Dal 2 aprile 2012 svolgo anche attività relativa al C.E.D. (Centro elettronico di 

documentazione della Corte di Cassazione), di cui sono attualmente Direttore, con 
impegno calibrato soprattutto nella realizzazione del progetto per l’attivazione del 
“processo telematico in Cassazione”, nonché nelle attività concernenti l’evoluzione della 
banca dati giuridica nazionale “Italgiureweb”, oltre che in quelle attinenti ai progetti di e-
justice in ambito dell’Unione Europea. 

 

Sono stato per più anni, a partire dal 2011, componente, su designazione del Primo 
Presidente della Corte Suprema di Cassazione, del “Comitato tecnico-scientifico” del 
programma “Normattiva”. 

 

In precedenza, ho svolto funzioni di giudice del tribunale di Terni, di pretore del lavoro di 
Roma, di assistente di studio presso la Corte costituzionale e di magistrato dell’ufficio del 
Massimario della Corte di cassazione. 

 

Ho mantenuto dal febbraio 2008 a dicembre 2020 l’incarico di assistente di studio a 
tempo parziale presso la Corte costituzionale. 

 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
 

  Numerosi provvedimenti giurisdizionali da me redatti come estensore (in 

particolare, in materia contrattuale, di responsabilità civile e processuale) sono 

stati oggetto di pubblicazione ed annotazione su riviste giuridiche di respiro 

nazionale (tra cui: Giustizia civile; Rivista del notariato; I contratti; Danno e 

responsabilità; Diritto dei trasporti; Il Foro italiano; Il Corriere giuridico; 

Giurisprudenza italiana). 

Sono stato relatore in vari incontri di studio di formazione professionale, sia a 

livello centrale (e, in particolare, nel 2018 – “Decisione robotica” - e nel 2021 – 

 C U R R I C U L U M  V I T A E  
“Ai fini della pubblicazione in 
ottemperanza all’art. 15, comma 1, 
d.lgs. 14.3.2013, n. 33” 
 

 



Il contratto o i contratti?” – in incontri organizzati in cooperazione dalla S.S.M. e 

dall’Accademia dei Lincei), che in sede di formazione decentrata, e più di 

recente sui temi della responsabilità civile e dei contratti (in materia bancaria-

finanziaria, di appalto e sanitaria). 

Sono stato relatore in numerosi convegni, nazionali ed internazionali, 

affrontando, tra l’altro, tematiche connesse al diritto costituzionale e civile, 

sostanziale e processuale.  

Quanto all’attività scientifica, sono stato autore di numerose pubblicazioni e note 

a sentenza in diritto costituzionale e in diritto civile, sostanziale e processuale 

Più di recente:  

- “Le Sezioni Unite civili sulla compensatio lucri cum damno: le quattro 

sentenze del 22 maggio 2008”, in “La compensatio lucri cum damno: 

orientamenti italiani e europei a confronto”, Pisa, 2020;  

- “La Cassazione e le Corti europee” in “La Cassazione civile”, Bari, 

2020;  

- “Il problema del giudice robot”, in “La decisione robotica”, Bologna, 

2019;  

- “La dottrina in dialogo con la giurisprudenza: il pensiero di Pietro 

Trimarchi in taluni orientamenti della Cassazione civile”, in 

Riv.Civ.Prev., 2018;  

- “La responsabilità da contatto sociale nella giurisprudenza di 

legittimità”, in Riv.Civ.Prev., 2016; 

- dal 2009 ad oggi ho curato le edizioni Codice civile annotato con la 

giurisprudenza, edito da Giuffrè, per le parti relative a “Dei singoli 

contratti” (da artt. 1470 ad art. 1986) e “Dei fatti illeciti” (da art. 2043 ad 

art. 2059); 

- dal 2013 ad oggi sono stato co-curatore delle edizioni del “Codice civile 

e Leggi complementari”, pubblicato nella collana “I Codici Giuffré”. 

 

Roma, 22 febbraio 2022 

(Enzo Vincenti) 

 
   

  Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del d.lgs. 30.6.2003, n. 196 e dell’art. 13 
del Reg. UE n. 676/2016 del 27.4.2016 “Regolamento generale sulla protezione dati” e del d.lgs. 
n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come modificato dal d.lgs. 
10.8.2018, n. 101, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
Regolamento europeo ai fini della ricerca e selezione del personale. 

   

   

   

 


